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Montagne e acque fra viaggi e pellegrinaggi 

Premessa 

Nel 1999, J ean-René Bertrancl e Arnaucl Ga­
sn ier si sono posti la seguente domanda: «Pour­
quoi s' intéresser aux lieux de réfé rence religieuse 
ou aux marques clans !es paysages? Avant de re­
ponclre à cette question , il convient de partir de 
cleux postulats. Tout cl 'aborcl , !es référents reli­
gieux restent physiquement et socialement forts 
clans nos socié tés. D'ailleurs, l' évolution semble 
paracloxale entre un e permanence clu repère et 
!es transformations clu fait religieux qualifiées par 
!es uns ou par !es autres de cléchristian isation ou 
de renouvellement. En seconcl lieu, ce sont !es for­
mes de construction sociale qui se sont transfor­
mées autour de ces référents. L'émergence de 
nouvelles communautés paroissiales, de mouve­
ments relig ieux ou encore le cléveloppement cles 
croyants-pratiquants irréguliers vont susciter de 
nouveaux rapports à l' espace e t aux lieux (Ber­
trancl, Gasnier, 1999, p. 19) . 

Con molta probabi lità su lla formulazione cli 
questo importante indirizzo cli ricerca hanno svol­
to un ruolo decisivo l'approssimarsi cie l Giubileo 
ciel 2000 e i mutamenti della geopolitica in terna­
zionale come ho cercato cli d imostrare nei due fa­
scicoli cli "Geotema" (il n. 18 e il 21) dedicati al­
l'analisi cie l rapporto scientifico geografia e reli­
gione. In ogni caso bisogna ammettere che la let­
teratura in ternazionale ha largamente privi legiato 
gli studi cli antropologia e cli socio logia, pe r i quali 
in Itali a la produzione - pur essendo ancora limi­
tata - ha raggiunto traguardi cli ottimo livello. 

In questa sede pare opportuno tralasciare la 
discussione sul concetto e la locuzione "geografia 
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dei pellegrinaggi" o "geografia ciel viaggio religio­
so" e quindi sulle motivazioni di questa tipologia 
ciel viaggio (Vukonic, 1996) e i relativi modelli , 
per i quali esiste già una fiorente corrente cl i studi . 
Pur non potendo condividere il "determ inismo re­
ligioso" impostato da Pi erre Deffon taines nel 1948 
in ogn i comportamento dell 'uomo, si evince tutta­
via la sua intuizione nell ' indagine sul le pratich e 
religiose e in particolare sul pellegrinaggio. 

Attualmente , infatti, si predilige l'approccio cli 
Victor Turner e Eclith Turner presentato all e sei 
conferenze sul "processo ciel pellegrinaggio" ciel­
i' A merican Council of Learned Societies, ciel Committee 
on the History of Religion improntato sul comporta­
mento più che sulla cultura (1997), anticipato -
almeno in parte - da Simon Schama (1995), e poi 
seguito Roberto Lavarini (1997) , Danièle Her­
vieu-Léger ( 1999) e Maria Immacolata Macioti 
(2000). Questi , anziché analizzare in primo luogo 
le strutture sociali e i processi in vario modo atti­
nenti le tematiche cie l pellegrinaggio, mettono in 
evidenza le pratiche cultuali come unità culturali . 
A questo fin e, due elementi cli grande ri levanza 
strutturale, come la montagna e l'acqua, offrono 
inte ressanti chiavi cli lettura non solo per l' analisi 
geografica. 

L'attribuzione del sacro alle montagne e 
alle acque 

L'uomo attribuisce sacralità alla montagne e 
alle acque da tempi remotissimi . Per raggiungere 
le vette delle montagne l'uomo deve percorrere 
cammini in ascesa, un 'ascesa che diventa simbolo 
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dell' e levazio ne spirituale dali a terra ai cielo e che 
richi ede sofferenza e sacrificio fi sici. Le mon tagne 
hann o consentito agli asce ti di r itirarsi dall a vita 
mo ndana per le loro meditazioni , ci hann o tra­
mandato importantissimi graffi ti d ell e popolaz io­
ni primitive , con testimo nianze delle loro pratiche 
cultuali . 

Anche l'acqua è un elemen to di grande ril evan­
za struttu rale: come scrive Schama (1997, p. 263) , 
«il rapporto tra sacrifi cio, p ropiziazione e fertilità 
del fium e ricompare in tu tte le grandi culture flu­
viali dell 'an tichi tà»; nella tradizione è entrata ne i 
miti legati al suo culto unitamente a manifestazio­
ni espressive de lla cultura popolare e all a ri tualità 
d 'impronta magica, in fo rma di abluzione o di 
aspe rsione; in particolare all' acqua di fonte gli 
an tichi riconoscevano pro prie tà taumaturgiche, 
ad essa attingevano per i ri ti di purificazio ne nell e 
liturgie e quindi ritenevano sacri i luoghi sorgen­
tife ri. 

La mon tagna che rientra nella mi to logia più 
antica è il Mon te Meru, che ha la fu nzione di un 
asse cosmico al di fuori del tempo e dello spazio . 
Gli induisti lo collocano a nord dell 'India, dire tta­
mente so tto la stella polare . Esso è il cen tro del 
mo ndo, ricco d 'oro e di pietre preziose, così e leva­
to che il Sole, la Lun a e i pianeti possono solo 
ruo targli intorno, è la giusta dimora degli dei e 
degli spiriti celesti (ciclo dei Veda più an tichi secc. 
XII-VIII a.C.) . Dalla sua sommità , sede del dio 
Brahma il creatore de ll 'Unive rso e dominatore 
de lla legge d el Karma, hanno origine quattro sacri 
fiumi ; alle sue pendici sono sorte le o tto città dei 
gua rdiani del mondo, situa ti agli o tto pun ti cardi­
nali della bussola cosmica; uno di questi è il dio 
Indra, dio del cielo , della pioggia e delle tempeste, 
che ha ucciso il padre protetto re degli A.rii e ha 
vin to il disordine cosmico imponendo l'ordine; 
Indra si accompagna in combattimento con un a 
divini tà che annuncia l' arrivo dei monsoni . Le 
strade che portano alla som mità d el Mon te Meru 
sono percorse da coloro che vogliono libe rarsi dal 
ciclo doloroso della vita e della mo rte e quindi 
sono inaccessibili ai peccatori. L'episodio più fa­
moso è quello dell 'ascesa di cinque fra telli sposati 
ad un a moglie comune, quattro dei quali muoio­
no perché vittime dell ' ingordigia e dell 'orgoglio , 
men tre il frate llo virtuoso raggiunge il cielo dopo 
durissime prove, ma per non lasciare pe rire i fra­
telli all 'inferno, to rna sulla terra per salire poi in 
cielo . 

Come il Mon te Meru, d efini to il mon te d 'oro, 
anche un 'altra cima dell 'Himalaya en tra nel mon­
do d ella sacralità, come mo nte d 'argento: si tratta 
del Kailas, luogo di meditazione per l'induismo 
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che vi situa il dio Siva e pe r la trad izione tibetana 
"bon " che precedette il buddismo; esso ancora 
oggi è meta d i pellegrin aggi e di turismo nono­
stan te l'occupazione cinese, e fa moso è soprattu t­
to il lago Manasarovar fo rmatosi a 4.500 m nelle 
cui acque ge lide i pe llegrini si bagnano per i riti di 
purificazione; il lago è legato all e divinità Siva e 
Visnù , quindi al rinn ovarsi delle cose e all a morte . 
Per ques te religio ni la montagna è coll egata al­
l' ascesa non solo pe r la purificazione, ma per il 
rinn ovarsi, la rinascita. 

Al l'Himalaya si fa risalire l'origin e del fi ume 
sacro più fa moso al mondo, il Gange, che ne i suoi 
2000 Km di corso ri ceve le acque di numerosi af­
fluenti , interessando la vita di un terzo degli abi­
tan ti dell 'India. Secondo la leggenda, un re del­
l' India se ttentrionale vuole sfidare il re degli dei, 
Indra, con un an tico ri tuale: viene benedetto un 
cavallo e lasciato cor rere libero , in modo che tutte 
le terre da lui attraversate appar ter ranno al padro­
ne del cavallo; il dio lndra fa immediatamen te 
prigioniero il cavallo , ma il re invia i suoi 60 mila 
figli a cercarlo. Il dio Indra chied e aiuto a Visnù, 
il dio più im portan te, il quale riduce in cenere i 60 
mila figli del re. Per pulire la terra da queste cene­
ri insepolte, il dio Brama invia dal cielo un fium e 
tan to grande che pe r evitare alluvio ni u n asceta 
consente a fa r fil trare l'acqua attraverso i suoi ca­
pelli , che oggi sono ri cordati dalle lunghe trecce 
degli asce ti indiani. Ancora oggi la numerosissima 
popolazione indiana ri conosce al Gange la capaci­
tà di liberare dai peccati i fedeli le cui ceneri ven­
gono gettate nelle sue acque. 

Nel Gange vengono ge ttati anche i cadaveri 
delle persone i cui parenti non hanno i soldi per 
pagare la cremazione, mentre pe r i bambini que­
sta non è richiesta . Il tasso di inquinamento delle 
acque è pertanto molto alto, ma non è possibile 
impedire ad un indiano cli be re l' acqua sacra del 
Gange o di immergersi per la sua purificazione. 
Inoltre , lungo la corren te le donn e lavano i lo ro 
panni , i mercan ti le stoffe preziose e così via. Ven­
gono così a sovrapporsi due mondi sullo stesso 
fi ume: quello dei vivi e quello dei mo rti ; quest'ul­
timo illumina le sponde del Gange con le sue pire 
di corpi morti , le cosiddette "scale ardenti ". 

Da 3 mila anni sono effettuati i pellegrinaggi 
alle città san te sorte lungo il Gange, nelle cui ac­
que si rispecchiano templi antichi , imponen ti pa­
lazzi; le prati che sono molto rigorose: camminare 
a piedi nudi , digiuno, astinenza sessuale , offerte , 
preghie re e canti. Nelle città sante del Gange che 
richiamano milioni cli pellegrini si fa ricorso ad 
ir rorazioni di disinfettanti , nelle vie si snodano 
lunghe serie di banche tti con im magini sacre, 
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collane cli fiori , cibi, insomma i souvenin cie l turista 
occidentale, con le scene d 'animazion e tipich e 
per la presenza ciel fach iro , il giocolie re , i mene­
strelli , con i carri trainati dai buoi, i mendicanti e 
i malati. Come per altre relig ioni, fare l'elemosina 
rientra ne l rituale ciel pellegrinaggio induista e 
offrire pasto a i poveri fa acquisire meriti. 

li buddismo considera sacri anche alcuni luo­
gh i venerati dall ' induismo, quelli ciel bacino ciel 
Gange dove il Budda ha vissuto, ha raggiunto l'illu­
minazion e e ha abbandonato il corpo, ma nel rito 
ciel pellegrinaggio, essendo prevalentemente spiri­
tuale , non sono richieste le abluzioni ne lle sacre 
acque ciel Gange. L'acqua assume comu nque un 
significato sacro pe rché viene offerta con incenso 
e gh irlande alle grandi immagini cli Budda. 

Ne ll 'antico Egitto l'acqua entra nelle concezio­
ni cosmogoniche data l' importanza vitale delle 
acque ciel ilo; oltre al culto ciel fiume si venerano 
le divinità fluviali sia pe r garantire l'ir rigazione sia 
per la protezione da eventuali danni delle inonda­
zioni, che richiedevano continue opere per la 
costruzione cli serbatoi, cli dighe, cli canali, cli sbar­
ramenti ; le terre non raggiunte dalle inondazioni 
ven ivano irrigate con il sistema dei pozzi a bilan­
ciere; venivano commissionate pene molto seve re 
a chi danneggiava queste opere. All'acqua ciel 1ilo 
si attribuivano proprietà terapeutiche tanto che le 
principesse egiziane che vivevano lontano dal suo 
corso, se ne facevano portare tramite le o tri , poi 
l'acqua veniva raccolta in grandi vasi e conservata 
nelle case. 

Le montagne sono fondamentali nell 'Antico 
Testamento: il patto cli alleanza tra Dio e Mosè 
viene fatto sul Monte Sinai, quando un angelo 
inviato dal Signore nel roveto in fiamme, che però 
non brucia, invita Mosè a togliersi i sandali pe r la 
sacralità cie l suolo calpestato: sulla man tagna il 
Signore affida a Mosè il compito cli tornare dal 
faraone per far uscire gli ebrei dall 'Egitto e guidar­
li a ll a Terra Promessa; un ' impresa impossibile ma 
che si reali zza con il miracolo cli Mosè che alla 
guida degli ebrei viene inseguito nel deserto dalle 
truppe ciel faraone e riesce a salvare tutto il popo­
lo facendo aprire le acque ciel Mar Rosso, che poi 
si richiudono sui soldati ciel faraon e. 

Un altro monte sacro dell'Antico Testamento è 
il Sian, alto solo 770 m ma molto importante pe r­
ché identificato con la città cli Davide, la Gerusa­
lemme che accoglie l'Arca delle tavole della legge 
e dove Salomone, suo figlio , fa costru ire il famoso 
tempio: il monte Sian è creduto dimora cli Dio, 
roccia santa, simbolo della salvezza pe r l' ascensio­
ne a Dio. Oltre che pe r gli ebrei e i cristian i il 
monte Sian è sacro anche per i musulmani: la città 
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cli Gerusalem me è la terza de i pe llegrini musulma­
ni , dopo la Mecca e Medina. Agli inizi dell' islam, 
Maometto e i suoi seguaci eseguivano le loro pre­
ghiere rivolti verso Gerusalemme, so lo successiva­
mente venne presce lta la Mecca. 

Il Monte Carmelo de lla Terra Santa è conside­
rato sacro sia dal Faraone ciel XV sec. a.C. sia dagli 
ebrei e dai cristiani. Il Monte è situato presso 
Haifa e conserva sul lato verso il Medite rraneo 
grotte abitate già ali ' età de lla pietra. Il profeta Elia 
per contrastare il culto degli idolatri verso Baal 
costruisce un altare su l Monte e lancia una sfida: 
avrebbe vinto la religion e il cui dio avesse inviato 
un fuoco pe r bruciare la vittima sacrificale: vince 
il Dio cli Elia, che perdona gli idolatri e con la loro 
espulsione viene a terminare anche la siccità che 
aveva afflitto la region e. Per implorare la pioggia 
il profeta aveva inviato un ragazzo ad osservare il 
mare per ben se i vo lte e finalmente alla settima il 
ragazzo intravede una nuvola ed Elia lo mancia dal 
re per avvertirlo cli attaccare i cavalli e scendere 
velocemente per evitare cli esse re travolto dalle 
forti piogge e dai venti. Questo avvenimento viene 
ricordato con la festa ciel 20 luglio, che richiama 
fo lle cli pellegrini sia cristiani sia musulmani su l 
Monte. 

Sul Carmelo si sono diffusi gli insediamenti 
monastici nei pressi della grotta: sono monaci 
devo ti alla Madonna, i Fratelli cli S. Maria ciel 
Carmelo, de tti i Carmelitan i, approvati nel 1226 
come mendicanti e predicatori. Essi vengono cac­
ciati dopo la sconfitta dei crociati e ritornano nel 
sec. XVII , costruiscono un piccolo convento sul 
pendio ciel monte e successivamente una chiesa. 

Ma il Monte Carmelo è diventato famoso verso 
la metà ciel 1800 per il movimento Baha'i, d 'origi­
ne musulmana, che è stato molto apprezzato da 
Leon e Tolstoi ed oggi conta 175 Assemblee 1 azio­
nali con 5 milioni cli fede li . In Italia sono presenti 
2.800 fedeli sparsi in 400 località; il più rappresen­
tativo è stato Alessandro Bausani, islamista e irani­
sta. Il grande successo ciel movimento è fondato 
sul monote ismo e sulla credenza che tutte le reli­
gioni sono state rivelate da Dio all 'uomo in un 
processo evolutivo che porterà alla Grande Pace, 
uguaglianza tra uomo e donna, armonia tra scien­
za e religione. Il pellegrinaggio è obbligatorio, ma 
non si osservano le prescrizioni diete tiche ciel­
i' islam, anche se si rinun cia all 'alcool e si rispetta 
un pe riodo cli digiuno. li movimento nasce quan­
do un nobile persiano accoglie l'insegnamento 
ciel mercante Bab che prevede l'avvento cie l Signo­
re e subisce torture e l' esilio in Terra Santa, viene 
ucciso il 9 luglio 1850 e sepolto ad Haifa sul pen­
dio ciel Carmelo, vicino alla caverna ciel profeta 
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Elia. Il luogo è ritenuto sacro e aperto a tutti. Il 
simbolo della religione baha ' i è una stella a nove 
punte. 

In questo rapido excursus ri entrano i monti sa­
cri d ei nativi americani: la ruota della medicina sui 
monti Big Horn, presso Cocly, consiste in un cer­
chio di pie tre venerato dai Cheyenne, i Crow e gli 
Shoshoni che considerano le montagne come casa 
d ello spirito, luogo dell 'anima e quindi sacro e 
pertanto deve essere difeso dall 'invasione dei 
bianchi e dagli attuali turisti che lo profanano 
perché non lo venerano e pertanto ne distruggo­
no l'armonia spirituale. I problemi degli indian i 
nelle riserve e dello sfruttamento economico dei 
luoghi sacri ha profonde radici nelle convinzioni 
spirituali. Così pure nel Montana il monte Capo è 
considerato sacro per i nativi chiamati dai bianchi 
"Piedi neri ", i quali per i loro riti recano offerte 
alla montagna e i turisti le raccolgono come souve­
nirs. Inoltre viene praticato lo sci, sono continua­
me nte diboscate aree molto vaste, distruggendo 
anche la vegetazione dei luoghi sacri. Il turista, 
forse come il nativo, resta affascinato dall 'asprezza 
del monte formato da calcare che col tempo è 
stato eroso e ha donato al monte l'aspetto cli una 
cima elevata, con creste di morene antiche e gu­
glie attrave rso le quali soffiano forti venti , che 
rendono la montagna sonora, per i nativi la mon­
tagna che canta e quindi sacralizzata per la sua 
forza trascendentale. 

Presso le popolazioni celtiche l'acqua aveva 
una fun zione esorcizzante. Durante i riti fun ebri i 
visitatori della famiglia del defunto dovevano 
aspergersi con l'acqua che trovavano davanti al­
l'abitazione, un 'acqua ottenuta con lo spegnimen­
to di un tizzone ardente tratto dal fuoco dei sacri­
fici: dal sacrificio l'acqua otteneva un pote re con­
tro tutti i malefici . 

Pe r la religione islamica l'acqua è fondamenta­
le per la purificazione prima d ella preghiera e 
sono diversi i rituali di purificazione a seconda ciel 
grado cli colpa da cancellare. Sarebbe stato l'ar­
cangelo Gabriele a dettare le varie fasi d el rito : 
rimboccarsi le maniche, lavare per tre volte le 
mani, sciacquarsi per tre volte la bocca, portare 
acqua alle narici per l' inspirazione e l 'espirazione, 
gettare acqua sul volto, lavare le braccia fino al 
gomito, per passare al lavaggio delle orecchie, ciel 
collo, e infine ai piedi, passando sempre per tre 
volte fra le dita. Per questo motivo le moschee 
necessitano di impianti di acqua. L'acqua sacra 
più famosa per i musulmani è forse quella della 
Mecca: sul lato destro della moschea si trova una 
sorgente opera cli Abramo per dissetare la moglie 
Hajar e il figlio Ismaele e pe rtanto ritenuta sacra. 
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Il culto dell 'acqua ha assunto nuovi significati 
con la diffusione ciel cristianesimo, soprattutto 
con il sacramento del Battesimo, ma la scelta dei 
luoghi "santi ", secondo alcuni studiosi , sarebbe 
solo la continuazione de i precedenti pagani , come 
in basiliche e chiese romane che conservano al­
l'interno un pozzo. Sono i pellegrini che soprat­
tutto in epoca basso-medioevale hanno sovente 
come meta i santuari fondati presso sorgenti per la 
purificazione dei peccati , uno status necessario 
pe r la guarigione dalle malattie , per la richiesta di 
grazie temporali oppure, ancora, per rende re gra­
zie di un beneficio ricevuto. 

Nell 'Europa cattolica la costruzione cli numero­
si santuari mariani è legata all 'acqua; per es. pen­
siamo a Lourdes che dall ' ll febbraio 1858, quan­
do la Madonna è apparsa per la prima volta a 
Bernarclette Soubirous, si è verificata una lunga 
serie cli miracoli di guarigione con il semplice 
contatto con l'acqua, ritenuta pertanto miracolo­
sa. Lourdes è meta de l pellegrinaggio cli malati e 
cli accompagnatori, per i quali sono organizzati i 
cosiddetti treni bianchi oppure viaggi in aereo 
curati da enti religiosi o agenzie cli viaggi. In me­
dia sono 5 milioni ali 'anno i visitatori della grotta 
e provengono da circa 150 stati ciel mondo; nella 
città sono sorti 350 alberghi e 7 campeggi. 

Le montagne sacre di Alexandra David-Néel 

Alla fin e d ell 'Ottocento il Tibet aveva attirato le 
mire espansionistiche delle grandi potenze euro­
pee, soprattutto della vicina - attraverso l'India­
Gran Bretagna e della Russia, che a partire dal 
1872 con i viaggi di N. M. Przevalskij contribuì alla 
ricognizione delle sorgenti dello Yang-tze-kiang 
e all 'esplorazione ciel Tibet settentrionale. Nel 
1904, dopo l'incursione inglese armata ciel viceré 
dell 'India, Lord Curzon, il Dalai Lama fu costretto 
a ritirarsi in Mongolia e due anni dopo, in seguito 
al trattato anglo-cinese e l' anno successivo in base 
ali 'accorcio anglo-russo veniva sanzionato il disin­
teresse delle due potenze europee per il Tibet e il 
riconoscimento della sovranità della Cina. Questa 
nel 1910 inviò una spedizione a Lhasa nella quale 
il Dalai Lama era rientrato l'anno precedente per 
poi fuggire in India, dove rimase solo due anni a 
causa d ella caduta cieli ' impero cinese, che gli con­
sentì di fare rientro defi nitivo nel suo paese. In 
seguito, per respinge re i nuovi tentativi di occupa­
zione cinese il Dalai Lama rafforzò i rapporti con 
il governo inglese clell 'Inclia, tramite la missione 
compiuta a Lhasa nel 1921 da Sir Charles Beli 
( colui che firmò l'espulsione d ella Davicl-Néel dal 
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Tibet nel 1916) , ce rcando però cli man tenere buo­
ni rapporti con la Cina per rafforzare l' indipen­
denza ci el suo paese. 

Queste vicende trovano spesso risponden za 
nei resoconti cli AJexanclra Davicl-Néel (Journal de 
voyage 1904-1917, Au jJays des b1igands gentilshommes 
e Voyage d 'une /Jarisienne a Lhasa 1921-26) . 

Arrivata nel Sikkim nel 1912 1 la viaggiatrice 
instaura rapporti cli amicizia con il sovrano cli 
questo piccolo paese him alayano e visita tutti i 
grandi monasteri pe r approfondire le sue cono­
scenze sul buddismo tantrico; è in uno di questi 
monaste ri che incontra un lama e decide di ritirar­
si con lui in un caverna a 3900 me tri cli altezza a 
nord ciel Sikkim, ne i pressi cli un e remo situato 
alla fronti era tibe tana, che nonostante i divieti riu­
scirà ad attraversare ben due volte, senza però 
arrivare a Lhasa, essendo stata espulsa dal sovrin­
tendente britannico del Sikkim nel 1916. 

Non potendo ri entrare in patria a causa della 
I guerra mondiale, dopo aver sopportato i rigori 
cli tre inverni himalayani , la Davicl prosegue il suo 
viaggio in India e si imbarca per il Giappone. 
Giunta a Tokyo, dopo aver visitato i bel lissimo siti 
d 'Atam i ed attraversato catene montuose, non tro­
va nulla cli inte ressante, perché tutto le sembra 
paragonabile ai paesaggi ben noti delle Cévennes, 
dei Pirenei o delle Alpi . Viene poi assalita dal "mal 
clu pays", d alla nostalg ia ciel Tibet, d ella quale ri­
corda le fatiche, il freddo, la fame, i venti e l' arsu­
ra che faceva sanguinare le sue labbra tumefatte 
sulle vette himalayane , consentendole tuttavia cli 
imm ergersi nel silenzio interrotto solo dal vento 
dei deserti . 

Abbandonato il Giappone, ritenuto troppo pio­
voso e troppo popolato, s'imbarca per la Corea, 
perché, secondo il lama Yongden , le sue monta­
gne sono simili a quell e ciel Tibet. Ha la fortuna cli 
incontrare alcun i eruditi tibetani e decide di a t­
traversare con uno di questi tutta la Cina eia est 
ad ovest, attraverso il Gobi, la Mongolia e , dopo 
U'e anni cli studi trascorsi presso il monastero cli 
Kumbum , raggiunge la frontiera tibetana. Per un 
periodo cli circa 1 O mesi riesce a visitare la città 
santa di Lhasa e i monasteri circostanti, quindi è 
costretta ad abbandonare la città e rifugiarsi in 
India attraverso il Sikkim, essendo sospettata cli 
spionaggio. 

Rientrata in Francia la Davicl dec ide di costru­
ire nel 1928 a Digne-les-Bains un edificio per le 
sue meditazioni , ritenendo la località prealpina 
particolarmente adatta . Pubblica libri sui suoi 
viaggi e soprattutto sulle teorie mistiche e spiritua­
li dei paesi visitati e presenzia cicli di conferenze 
in Europa. 

All 'epoca ciel successivo viaggio compiuto dal 
1937 al 1946 (raccontato in Sous des nuées cl 'orage, 
A l 'ouest barbare de la vaste Chine, Le \lieux Tibet / ace 
à la Chine nouvelle) il Tibet aveva raggiunto un 
certo sviluppo economico imperniato sul com­
mercio de lla lana. Ma con il ritiro della Gran 
Bretagna dall 'India il Tibe t non fu in grado 
cli fronteggiare la min accia della Cina, che nel 
1949 lo dichiarò parte integrante ciel te rritorio 
cinese e due anni dopo sancì il relativo trattato, 
ciancio l' inizio della di struzione dell 'antica civiltà 
tibetana. 

Dieci anni cli intensa a ttività culturale non 
sono infatti sufficienti a placare la sua nostalgia 
per l'Oriente , così all 'e tà cli 59 ann i riprende a 
viaggiare con il figlio adottivo , utilizzando questa 
volta tutti i nuovi mezzi cli locomozion e e sceglien­
do gli itine rari più brevi. Con il Nord Express at­
traversa tutte le capitali europee fino a Mosca, per 
proseguire lungo il percorso della Transibe riana e 
raggiungere la Cina per riprendere la vita errante. 
La sua notorie tà le consente di svolge re attività 
anche mondana, infatti incontra numerosi perso­
naggi poli tici eia Tchang Kai-Chek, a Mao Tsé­
Tung e Chu En-Lai , fra quelli più noti. In segui to 
però incontra grandi difficoltà a proseguire l'iti­
nerario, a causa ciel conflitto cinese-giapponese 
che blocca gli aiuti economici dall 'Europa e quin­
di costringe i due viaggiatori a sopportare indicibi­
li privazioni prima cli raggiungere l'India nel 1946. 

Tornata in Francia, l'infaticabile viaggiatrice a 
Digne riprende la sua intensa attività cli scrittrice, 
continuando a pubblica re libri che saranno tra­
dotti in tredici lingue e comparendo nei salotti 
letterari cli diverse città europee, senza interrom­
pere le sue escursioni ad alta quota sulle monta­
gne francesi anche quando sarà avanti negli anni 2. 

La bibliografia delle opere cli AJexanclra Davicl-
éel conta ventisei libri e trentanove articoli pub­

blicati dalla viaggiatrice fra il 1898 e il 1964 (esclu­
dendo 11 opere postume). Per la maggior parte è 
dedicata al buddismo tibetano nei suoi molteplici 
aspetti, eia quelli filosofico-religiosi alle diverse 
pratiche rituali e alle descrizioni dei numerosi 
monasteri visitati nel corso dei viaggi 3

. 

In definitiva, al cli là delle possibili critiche cli 
alcuni passi delle relazioni cli viaggio della viaggia­
trice francese, il suo con tributo all e conoscenze 
geografiche sta soprattutto ne lla descrizione dei 
numerosi paesi e monasteri visitati, molti dei quali 
oggi distrutti o scomparsi. I suoi resoconti, com­
pilati durante i viaggi o immediatamente dopo, ri­
sentono de lle sue impressioni più che cli riflessioni 
scientifiche "da tavolino ", e della partecipazione 
psicologica agli eventi ne i quali si trovò coinvolta. 
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Ma la sua cultura e l'analisi comparata delle fonti 
di cui si se rvì le permisero una conoscenza molto 
approfondita dell 'ambiente umano e quindi una 
capacità di coglie re con immediatezza e di descri­
vere con lucidità que lle regioni , pur ne i limiti di 
una geografa "inconsapevole ". 

La Liguria dai monti sul mare 

Anche in una regione di piccole dim ensioni 
come la Liguria, il tema delle montagne e delle 
acque sacre offre interessanti casi di studio. La 
morfologia ciel territorio ligure, chiuso fra le cate­
ne alpina e appenninica ed il mare, secondo la 
tradizione avrebbe d etermin a to il carattere au­
tarchico d elle popolazioni favorendo l'edificazio­
ne cli santuari in aree rurali , anche le più imper­
vie, ma sul piano religioso la fatica ciel pellegrinag­
gio sarebbe la pratica necessaria per l'acquisizione 
cli indulgenze o per la purificazione dai peccati. 

Limitandoci ai luoghi cli cu lto che hanno se­
gnato la storia locale con eventi "miracolosi " legati 
all 'acqua e hanno promosso pellegrinaggi ancora 
oggi attivi, ricordiamo i quattro santuari mariani 
dedicati a "Nostra Signora dell 'Acquasanta" sorti a 
Ge nova, a Lecchiore in Comune cli Dolcedo e a 
Montalto Ligure in Provincia cli Imperia, e quello 
cli Manarola in Provincia cli La Spezia. Rientrano 
in questa categoria anche altri santuari mariani , 
più originali ma che non hanno dato vita a filiazio­
ni , come quello cli "Nostra Signora delle Tre Fon­
tane" nel Comune cli Montoggio e "Nostra Signo­
ra dell 'Acqua" in Val Brevenna in Provincia di Ge­
nova. 

L'indagine storico-geografica per la ri costruzio­
ne della vita di questi santuari consente cli fissare 
alcune fasi ripe titive . In alcuni casi la fase iniziale 
è preceduta dal ritrovamento cli un ' immagin e che 
ha reso sacro il luogo attraversato da fonti o corsi 
d 'acqua, come nel caso di " ostra Signora delle 
Tre Fontane", che deriva il titolo dalle tre sorgenti 
vicino alle quali una giovane sordomuta rinvenne 
una sacra immagine dopo aver avuto in visione la 
Madonna; inoltre, questo santuario venne utilizza­
to anche come ospedale e cli assistenza per i vian­
danti essendo situato lungo la Val Bisagno che 
collega Genova con l'entroterra. 

Una sorgente solfurea affiancata da una imma­
gine sacra e successivamente da una statua accom­
pagnata da apparizioni della Vergine ha reso fa­
moso il luogo di fondazione ciel santuario cli N.S. 
de ll 'Acquasanta di Genova, sorto nella valle del 
rio Acquasanta che confluisce nel Le ira alle spalle 
cli Genova Ovest, su lle rocce ciel cosidde tto "Grup-
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po cli Voltri " per la caratte ristica formazione geo­
logica. Le fonti letterarie cinquecentesche citano 
il santuario per le fiorenti attività economiche 
de lla valle (molini , fe rrie re, fabbriche ... ) che si 
sono insediate su precedenti attività protoinclu­
striali per la produzione della carta. 

Sia le inondaz io ni sia la siccità, due caratteristi­
che ben note de l territorio ligure, rientrano nei 
luoghi sacri legati a ll 'acqua, come quelli dedicati 
a "Nostra Signora de lla Neve" sor ti a Chiusanico in 
Provincia cli Imperia e a La Spezia. Secondo la 
tradizione, la fondazione ciel santuario costruito 
nella campagna poco lon tana da La Spezia si deve 
all 'esondazione ci el rio Lagorà che travolse l'abita­
zion e di un contadino salvando solo un antico 
quadro della Madonna con Bimbo; la dedica alla 
Madonna de lla eve fu vo luta dal beato Michele 
Rua; la cappella ciel santuario venne poi demolita 
nel 1864 per la costruzione dell 'Arsenale Militare. 
La fondazione cie l santuario cli Chiusanico si deve 
alla pioggia implorata dagli abitanti di Torria co l­
piti da un lungo pe riodo di siccità nel XV secolo 
ed esauditi con 1 'apertura di cateratte dal cielo e 
di tre sorgenti d'acqua. Altri due santuari sono 
stati dedicati a N. S. della eve a Baclalucco e a 
Camporosso in provincia cli Imperia. 

Fra i santuari dedicati alla montagna sono mete 
cli pellegrinaggio a Genova 1.S. ciel Monte a 
S. Fruttuoso che risale a prima del Mille; N.S. della 
Misericordia su l Monte Gazzo, volu ta da un parro­
co di Sestri Ponente nel XVII secolo; a Imperia 
N.S. cli Montegrazie, la cui apparizione mariana la 
tradizione attribuisce al sec. XIII, molto in teres­
san te per la conservazione della struttura origina­
le e per i bellissimi affreschi quattrocenteschi; 1.S. 
di Montebruno in Val Trebbia che risale a pochi 
anni prima d ella costruzion e del ponte cinque­
centesco dei Doria; a Rapallo la Madonna cli Cara­
vaggio sul Monte Orsara e N. S. di Montallegro in 
una posizione panoramicissima grazie all a teleferi­
ca; a Riomaggiore ricordiamo N.S. cli Montenero 
e a Savignone la Madonna ciel Sacro Cuore sul 
Montemaggio. 

Una breve riflessione 

La ricerca geografica sui monti e le acque sacre 
non ha ancora raggiunto i risultati dell 'indagine 
religiosa, storica e artistica, ma è proprio partendo 
da questi risultati che il geografo, con la sua capa­
cità di sintesi e le sue competenze scientifiche 
nell ' interpretazione dei cambiamenti avvenuti sul 
te rritorio, deve iniziare a lavorare . La metodologia 
di studio è già stata avviata da Adalberto Vallega 
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nel suo fondamenta le testo di Geografia Culturale, 
laddove trattando i grandi teatri de lla natura si 
soffe rma sul fiume e la montagna con i necessari 
riferimenti alle grandi re ligion i (pp. 101-120) . 
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Note 

1 Louise Eugéne Alexanclrine ì'vlari e Davicl nasce a Parigi nel 
1868 eia padre francese d i fede ugonotta e madre canolica 
d 'origin e scandinava. Per motivi poli tici, la fam iglia deve trasfe­
rirsi a ll 'estero e si sr,,bilisce a sud cli Bruxe lles, a !se ll e , dove la 
Davicl già all 'e tà di 6 anni legge la Bibbia, a nove anni scopre 
Jules \/eme e si ripromette cli superare i primati degli eroi 
ve rniani. Raggiunta la maggiore età , nel 1889 si trasferisce a 
Parigi pe r frequen tare la Società Teosofica, la Sorbona e il 
museo Guimet, e per seguire corsi cli lingue orientali . Con­
temporaneamente entra a far parte di dive rse socie tà segre te, 
raggiungendo il 30° grado ne lla massoneria, e tutti gli ambienti 
femministi e anarchici. In questi incontri trova ispirazione 
per un trattato anarchico (Pour la. vie) , la cui prefazione viene 
firmata eia Élisée Recl us, ma che gli edito ri francesi rifiutano 
di pubblicare, spaventati dalla denuncia degli abusi allo 
Sta to, all 'armata, alla Chiesa e all 'alta finanza. Si deve a J ean 
Haustont il coraggio cli pubblicare l'ope ra (a Bruxelles, presso 
la Bibliothèque cles Temps Nouveaux, nel 1898) , che avrà rico­
noscimen ti all 'estero e sa rà tradotta in cinque lingue. 
2 O ltre alla produzio ne lette raria il nome cli Alexancl ra Davicl­
Néel è lega to alla Fondazio ne e al Centro culturale a lei ded i­
cati a Digne nel 1977 - a otto anni dalla sua mo rte - dalla sua 
maggior biografa, l\llari e Macleleine Peyronnet e eia Franck 
Tréguier. 
Il Centro è sede di un museo, cli un 'esposizio ne permanente cli 
oggetti tibetani e cli un 'associazione per i rifugiati tibe tani in 
India, che ha per obiettivi la salvaguardia della cultura tibeta­
na, l'aiuto ai bambini tibetani con adozioni a distanza, la pro­
mozio ne d i scambi culturali fran co-tibetani con l'o rganizzazio­
ne cli gio rnate culturali per divulgare i diversi aspetti cli questa 
tradizione mille naria, l'organizzazione cl i corsi cli insegnamen­
to sul buddismo tenuti eia maestri tibetani. Inoltre , il Centro 
me tte a disposizione de i r icercatori i numerosi documenti d 'ar­
chivio raccolti o redatti dalla esplo rau·ice. 
" In occasione ciel Convegno o rgan izzato nel 2004 a Parma dal 
Centro Itali ano pe r gli Studi Storico-geografici e da ll 'Unive rsi­
tà di Parma ne lla pe rsona della prof.ssa Luisa Rossi ho presen­
tato i risultati della mia ricerca sul contributo dato alle sc ienze 
geografi che dalla Davicl. 
Questo non ha infa tti avu to la meritata risonanza, essendo limi­
tata a brevi segnalazioni in dizionari o enciclopedie, nei quali , 
dopo alcuni dati biogra fici sovente errati , si accenna solo alla 
missio ne eia lei compiuta in Tibet per incarico del Ministero 
de lla Pubblica Istruzio ne francese dal 1911 al 1925, quando 
per lunghi periodi si segregò in monasteri pressoché inacces­
sibili , raccogliendo una cospicua messe cli informazion i sulla 
vita re lig iosa cli quelle popolazioni. Dal punto cli vista geogra­
fi co le si ri conosce solo il merito cl i ave r visitato pe r la prima 
volta la parte più elevata della regione tibetana de no minata Po 
e la ri cognizio ne de lle sorgenti ciel Po-zang-po. Si rinvia quindi 
agli Atti in corso cli stampa e al sito internet della Fondazio ne 
e del Centro culturale cli Digne. 
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